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Situazione precaria per Caltanissetta e l'Agrigentino 

Altri centri oltre Palermo 
messi in crisi dalla siccità 

Nel capoluogo mancano precise 
indicazioni dopo giornate passate 
all'insegna del caos - Il sindaco 
ieri a Roma presso la Cassa del 

Mezzogiorno - Assemblea del PCI per 
richiedere un « piano d'emergenza » 

PALERMO — « La prolungata siccità sta mettendo in 
crisi non soltanto Palermo, ma anche numerose altre città 
siciliane che vengono approvvigionate con acqua prove 
niente da invasi e sorgenti dell'interno »: lo ha dichiarato 
(.mesta sera Giovan Battista Grimaldi, presidente dell'Ente 
acquedotti siciliani. 

'- La situazione si sta facendo critica - - ha aggiunto — 
nel nrande invaso artificiale "Fanaco" . in provicia di 
Agrigento, che serve per l'approvvigionamento di Calta
nissetta e di altri sedici Comuni del Nisseno e dell'Agri-
gi-ntino. Nell'invaso, che normalmente ha una capacità di 
diciotlo milioni di metri cubi annui, rimangono un milione 
e centomila metri cubi di acqua. Attualmente abbiamo ri
dotto il prelievo da -150 a 'M)Ò litri al secondo, ma anche 
cosi la riserva si esaurirà fra quaranta giorni se nel frat
tempo non pioverà abbondantemente. E saranno guai 
grossi per i Comuni interessati, che potranno avere sol
tanto ii limitato rifornimento dalle sorgenti delle Madonie 
Ovest, che peraltro rendono anch'esse in misura ridotta. 
Per fronteggiare la situazione stiamo studiando la pos
sibilità di un impianto di emergenza per utilizzare acque 
di invasi minori attualmente impiegati per l'irrigazione >. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'appello 
viene diffuso in migliaia 
di copie nei quartieri "a 
secco", come pure nelle 
zone dove la siccità non 
è ancora arrivata. A fir
ma del comitato cittadino 
del PCI. invita la cittadi
nanza. i comitati di quar
tiere, i lavoratori, i sinda
cati. i partiti democratici 
a sviluppare i un movi
mento unitario e respon
sabile » che rompa gli in
dugi dell'amministrazione 
comunale e dell' azienda 
dell'acquedotto. 

L'emergenza si traduce 

in interesse, attenzione, 
dibattito. Oltre alla sete 
d'acqua, la città ha « se
te » di indicazioni, di chia
rezza. dopo giorni e gior
ni passati all'insegna del 
caos. 

Le cronache della nuo
va situazione creatasi a 
Palermo hanno questa ca
ratteristica quasi sotter
r i nea e impercettibile. In 
superficie emergono, per 
adesso, i casi più dram
matici, con l'esplosione di 
proteste popolari, le cosi-
dette « barricate » (a San 
Lorenzo, Resuttana, Piaz
za Noce) che — l'ha det
to lo stesso questore. Epi

fanio — le donne hanno 
o tutta la ragione » di fa
re, per denunciare i dram
matici rischi, soprattutto 
nelle zone più popolari, 
per l'igiene e la salute. 

Nel resto della città au
menta il rauco borbottio 
dei rubinetti, che specie 
ai piani alti non riescono 
a sgorgare che pochi zam
pilli. I primi disagi hanno 
colpito pure i ristoranti e 
i bar. Sono i primi dram
matici segni iniziali che 
la situazione diventa gra
ve: smentita la notizia 
— davvero incredibile — 
diffusa dal Corriere della 
Sera e dal Giorno, secon
do cui il costo dell'acqua 
minerale avreblx* avuto 
una secca impennata spe
culativa fine a 4.000 lire. 
la prefettura ha fatto sa
pere di essere pronta a 
intervenire per la requi
sizione dei più grossi poz
zi privati, una misura que
sta davanti alla quale il 
Comune e l'acquedotto han
no invece opposto finora 
una lunga serie di dinie
ghi, variamente motivati, 
con gusti ficazioni sempre 
inconsistenti. 

Il sindaco della città. 
Carmelo Scoma, capo di 
una giunta « a termine » 
monocolore, voluta dalla 
DC. che ha dimostrato in 
questo frangente inerzia e 
immobilismo, è andato ieri 

a Roma per conoscere dal
la Cassa del Mezzogiorno 
quale possibilità vi sia di 
continuare e definire ra
pidamente i lavori per la 
conduttura che dovrebbe 
portare a Palermo l'acqua 
della diga dello Jato, 28 
milioni di metri cubi, che 
per ora si perdono in par
te a mare. Il presidente 
della Cassa, Servidio, ha 
sostenuto che tutta la vi
cenda è ora in mano al
l'avvocatura dello Stato, 
che dovrà decidere se 
sbloccare o no l'impugna
tiva del tribunale ammi
nistrativo del Lazio che ha 
congelato per mesi i lavo
ri. Ma ha prospettato pu
re. impegnandosi a far 
presto, l'ipotesi di un «con
tratto precario* cui per 
ora vincolare la ditta che 
sta realizzando l'opera, il 
consorzio dello Jato. 

L' assemblea cittadina 
che il PCI ha organizzato 
per domani servirà quin
di a fare il punto sulla 
situazione e a rilanciare 
con forza la richiesta di 
un « piano d'emergenza » 
che colleghi gli interventi 
immediati con un'effetti
va svolta in materia di 
politica delle acque, anco
ra asservite in Sicilia ad 
una miriade di « schicca
ti » privati. 

Vincenzo Vasile PALERMO — Gente davanti alle fontanelle della città 

Aumenti a favore delle compagnie 

Ecco le nuove tariffe per 
le assicurazioni delle auto 

Rincari per i terzi trasportati, i camion, le moto e 
i ciclomotori — Ripercussioni sui prezzi delle merci 

ROMA — La tabella che qui 
riproduciamo è stata diffusa 
ieri dall'ANIA d'associazione 
che raggruppa l'HO per cento 
circa delle società di assicu
razione. comprese quelle pub
blichi?). Le cifre riprodotte non 
hanno bisogno di commenti. 

La tabelle in questione so
no state elaborate dall'ANIA 
sulla base delle decisioni 
adottate dal CIP sul finire 
del 1977. 

Ormai la polemica su que
sta storia delle assicurazioni, 
su questo * affare » si po
trebbe dire, ha coinvolto l'in
tero paese, e non certo solo 
gli interessati. Va ricordato. 
tuttavia, che la commissione 
di esperti nominata dal mi
nistero dell'industria aveva 
escluso, al termine dei suoi 
lunghi lavori, ogni possibilità 
di accogliere la richiesta del
le compagnie di aumentare le 
« polizze » RC-Auto del 13°o. 

La decisione era sembrata 
saggia ed equanime anche 
perché, mentre le compagnie 
chiedevano nuovi rincari (do
po quello del 20(!ò ottenuto nel 
IU76). la cosiddetta « sinistro-
sita » aveva registrato ridu
zioni significative. 

Ma come è andata a finire? 
Niente aumento del 13°o per 
le auto, dunque, ma aumenti 
molto pesanti per assicurare 
lobbligatoriamente) i terzi 
trasportati . anche se si 
t rat ta di parenti (e il mini
stero dell'Industria ha respin
to una richiesta dell'UNIPOL 
di aumentare questa * parte 
di polizza > solo del 50 e non 
del 100 per cento), e infine 
aumenti succosi per le mo
tociclette. e per gli autocarri 
adibiti al trasporto di merci 
per conto terzi. 

Il CIP ha. infatti, stabilito 
che le moto fino a 150 ce 
pagheranno 43.800 lire (contro 
le 21.500 dell'anno preceden
te) . quelle da 151 a 400 ce 
56.200 (da 27.600) e quelle oltre 
400 ce 72.300 lire (da 35.50). 
I camion pagheranno il 10 per 
cento in più. che si ripercuo
terà immediatamente e ine
vitabilmente sul casto delle 
merci trasportate. E ancora 
l'I per cento in più verse
ranno alle società di assicu
razione ì proprietari di ci
clomotori. 

Ecco intanto la suddivisio
ne delle province in base al
le zone tariffarie previste dal
la tabella che pubblichiamo 
qui accanto: 

I Zona — Bergamo. Bolo
gna. Bolzano. Brescia. EE. 
Forlì. Lucca. Massa. Milano. 
Modena. Napoli. Targhe este
re . Torino. 

II Zona — Afi. Ancona. Ao
sta , B a n . Cagliari. Caserta. 
CD, Fer rara , Firenze. Foggia, 
Ftase . Genova. Imperia. La 
Spezia. Livorno. Mantova. Nuo
ro. Oristano. Padova. Parma. 
Pescara . Piacenza. P.sa, Pi
stoia. Pordenone. Ravenna. 
Reggio Calabria. Reggio Emi
lia. Repubblica di San Ma
nno . Roma. Rovigo. Salerno. 
SCV. Sassari. Savona, Smom, 
Sondrio, Taranto. Trento. Tre
viso. Udine, Venezia. Verona. 
Vicenza. 

III Zona — Alessandria. A-

Ecco, per ciascuna zona, a seconda del cavalli fiscali, 
I nuovi valori delle assicurazioni per le polizze « Bonus-
Malus » classe 6 (quelle di ingresso, nella quale vengono 
inseriti gli automobilisti che si assicurano per la prima volta 
con questo tipo di contratto) e per la polizza con franchigia 
(con la quale ad ogni sinistro o furto l'assicurato paga una 
quota minima del danno di tasca propria): 

Sarebbe dovuto arrivare oggi a Fiumicino 

Lefebvre dice di star male 
per non lasciare il Brasile 

II « telegrafista» dello scandalo Lockheed ha chiesto di es
sere ricoverato - L'autorizzazione ritarderebbe l'inchiesta 

Zona ta
riffaria 

1 

2 

3 

4 

5 

CV 
fiscali 

10 
10/12 
12/14 
14/18 

Oltre 18 

10 
10/12 
12/14 
14/18 

Olire 18 

10 
10/12 
12/14 
14/18 

Oltre 18 

10 
10/12 
12/14 
14/18 

Oltre 18 

10 
10/12 
12/14 
14/18 

Oltre 18 

Bonus-
Malus 
76.800 

113.700 
120.600 
162.100 
192.000 

67.600 
100.000 
106.100 
142.600 
169.000 

57.600 
85.300 
90.500 

121.600 
144.000 

49.900 
73.900 
78.400 

105.400 
124.800 

39.200 
58.000 
61.500 
82.700 
97.900 

Franchigia 
30/50/100 

60.900 
90.200 
95.700 

128.600 
152.400 

54.200 
80.300 
85.200 

114.400 
135.600 

46.300 
68.500 
72.700 
97.700 

115.800 

40.200 
59.500 
63.100 
84.900 

100.600 

31.700 
46.900 
49.800 
66.900 
79.200 

Franchigia 
50/100/150 

53.300 
78.900 
83.700 

112.500 
133.3C0 

47.500 
70.200 
74.500 

100.100 
118.600 

40.500 
60.000 
63.600 
85.500 

101.300 

35.200 
52.100 
55.300 
74.300 
88.000 

27.700 
41.000 
43-500 
58.500 
69-300 

rezzo. Ascoli Piceno. Asti. A-
vellino. Belluno. Benevento. 
Brindisi. Catanzaro. Chieti. 
Como. Cremona. Cuneo. Fre
sinone. Gorizia. Grosseto. L'A
quila. Latina. Macerata. Mes
sina. Novara. Pavia. Perugia. 
Pesaro. Rieti. Teramo. Trie
ste. Varese. Vercelli. 

IV Zona — Caltanissetta. Ca
tania. Cosenza. Lecce. Mate-
ra . Palermo. Potenza. Siena, 
Terni. 

V Zona — Agrigento. Campo
basso. Enna. Iscrnia. Ragusa. 
Siracusa. Trapani. Viterbo. 

sir. se. 

ROMA — Ovidio Lefebvre ten
ta di giocare l'ultima carta 
per evitare di essere estra
dato. Dal Brasile giungono no
tizie allarmanti sulle ma
novre che la difesa de! «- te
legrafista * dello scandalo Lo-
-ekheed sta mettendo in atto 
per impedire che sia eseguito 
l'ordine della suprema corte 
brasiliana che aveva accolto 
la richiesta italiana di riavere 
questo importante personag
gio. 

Così, mentre una agenzia 
di stampa annuncia che se
condo informazioni sia pure 
non confermate ufficialmen
te Ovidio Lefebvre giungereb
be sotto scorta oggi a Roma 
con il volo 577 Alitalia. un'al
tra agenzia da Rio de Janeiro 
racconta di difficoltà buro
cratiche. di ostacoli e di ten
tativi dilatori. Come è noto 
Lefebvre è detenuto a Bra
silia e per partire alla volta 
dell'Italia, scortato dal vice 
questore Viola e da due sot
tufficiali dell'Interpol, deve 
essere trasferito a Rio de 
Janeiro. A quanto pare que
sto trasferimento non è stato 
ancora disposto dalle autorità 
brasiliane perché il ministro 
della Giustizia non ha. al mo
mento. ufficialmente ricevuto 
dall 'Itamarati (il ministero. 
degli esteri brasiliano) l'im
pegnativa del governo italiano 
che soddisfi ii dispositivo del
l'articolo 98 dello « statuto 
dello straniero ». L'articolo 
della legge brasiliana stabi
lisce. tra l'altro, che l'impu
tato che deve essere estra
dato potrà essere giudicato 
solamente per reati specifici 
e non per motivi politici. 

Comunque queste incom

benze procedurali in poche 
ore dovrebbero essere supe
rate. Ben altre difficoltà inve
ce sarebbero poste dai difen
sori sfruttando il tema di una 
presunta malattia di Ovidio 
Lefebvre. Fonti bene infor
mate affermano che i difen
sori dell'intermediario della 
Lockheed avrebbero chiesto 
alle autorità brasiliane l'auto
rizzazione a far ricoverare 
in una clinica di Brasilia il 
loro assistito il quale dovreb
be essere sottoposto a inter
vento chirurgico alla prosta
ta. L'autorizzazione al rico
vero in clinica per l'opera
zione è di competenza del 
ministero della Giustizia e 
quindi è prevedibile che in 
questi giorni attraverso pres
sioni i legali stiano cercando 
di ottenere dal ministero 
quello che non erano riusciti 
ad avere con una decisione 
dei giudici della Corte su
prema. 

Una eventuale autorizzazio

ne ad eseguire l'intervento 
potrebbe avere effetti gravis
simi per l'inchiesta italiana: 
verrebbe, infatti, rimessa in 
gioco la possibilità stessa di 
riportare Lefebvre in Italia. 
Secondo la legge brasiliana 
le autorità italiane hanno 
45 giorni di tempo, dal mo
mento della pronuncia della 
Corte suprema per eseguire 
materialmente l'estradizione. 
E ' del tutto evidente che se 
dovesse essere autorizzato 1' 
intervento chirurgico questi 45 
giorni sarebbero trascorsi da 
Lefebvre in una clinica. Non 
è molto chiaro se tale periodo 
potrebbe poi essere sottratto 
dal computo dei termini; in 
ogni caso ci troveremmo di 
fronte a ostacoli che. bene 
che vada, ritarderebbero an
cor più la conclusione del
l'istruttoria condotta ora dal
la corte di giustizia italiana. 

p. g. 

Diffusione nei luoghi di lavoro 

Migliaia di copie già 
prenotate per venerdì 

ROMA — Cominciano ad arri
vare dalle Federazioni i primi 
impegni per la diffusione stra
ordinaria di venerdì prossimo 
nei luoghi di lavoro. In quel
l'occasione l'Unità pubbliche
rà una pagina con il documen
to preparatorio della VI con
ferenza operaia convocata 
per il 3,4 e 5 marzo. 

Tra I primi impegni segna-

Dopo la scomparsa del compagno Cavino 

Le proposte del PCI 
per la Regione Emilia 

Lanfranco Turci alla presidenza regionale, Marta Murotri vice
presidente, Radames Stefanini a capo del gruppo consiliare 

liamo quelli delle federazioni 
siciliane che diffonderanno 
1000 copie: La Spezia 400 copie 
in più: Lecce 350: la Fiat 
di Firenze 50; 1000 copie dalle 
Federazioni della Sardegna. 
Ricordiamo alle cellule e alle 
sezioni che per prenotare le ! 
copie bisogna telefonare agli j 
uffici diffusione di Roma e I 
Milano entro giovedì. j 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Lanfranco Tur
ci per la presidenza della 
Giunta regionale: Radames 
Stefanini por la responsabili
tà di presidente del gruppo 
regionale PCI (con Carlo 
Berrà vice presidente); Marta 
Murotti, per la vice presiden
za del Consiglio regionale ; 
conferma dell'assetto attuale 
della Giunta. Queste le pro
poste del PCI che sono ma
turate nel breve periodo suc
ceduto alla repentina e tragi
ca scomparsa del o m p a g n o 
Sergio Cavina. Le proposte 
s ino state definite anche in 
accordo con la segreteria na
zionale e approvate all'una
nimità dal Comitato regionale 
e dalla Commissione regiona
le di controllo del PCI, riuni
ti ieri congiuntamente. 

La riunione, aperta e coor
dinata dal compagno Rcn/.o 
Imbeni, si è basata sulla 
ampia relazione introduttiva 
del compagno Luciano Guer-
zoni. segretario regionale del 
nostro partito: era presente. 
oltre al compagno Guido 
Fanti, della direzione, il 
compagno seti. Paolo Bufali-
ni. della segreteria nazionale 
del PCI. che ha concluso i 
lavori. Nella discussione sono 
intervenuti i compagni Tega, 
Stefani. Patacini, Ziotti. Fan
ti. De Brasi. Vecchi, Gavioli, 
Imbeni. Angelini. Turci, Sa
batini. 

Alla figura, alla memoria 
della lezione politica e uma
na di Sergio Cavina, l'as
semblea ha dedicato un mi
nuto di commosso racco
glimento. Imbeni ha prean
nunciato una manifestazione 
regionale che si terrà, in oc
casione del trigesimo della 
morte, il 22 gennaio, alla sala 
Europa del Palazzo dei Con
gressi di Bologna, mentre a-
naloghe iniziative sono indet
te in diverse località 

I problemi della sostituzio
ne. della copertura di un 
vuoto difficilmente colmabile, 
si sono intrecciati strettamen
te con le questioni che ven
gono proposte dalla vicenda 
politica nazionale, con la ne
cessità e la volontà di espri
mere, dalla realtà regionale, 
un contributo positivo che 
abbia un respiro generale. Su 
un piano parallelo, e prose
guendo ogni sforzo per evita
re i rischi di commistione 
t ra i diversi piani deli'istitu
zione e del partito, va coe
rentemente proseguita la li
nea della rigorosa e ad un 
tempo coraggiosa formazione 
del gruppo dirigente, di valo
rizzazione e promozione dei 
quadri . 

Essenzialità del rapporto 
unitario t ra PCI e PSI. come 
base per il proseguimento di 
rapporti con le altre forze 
democratiche fino all 'aperta 
proposta di collaborazione: 
centralità dei problemi di 
governo regionale (attuazione 
della 382. avvio della pro
grammazione): ecco i temi 
conduttori per la ricerca del
le soluzioni più adeguate alle 
questioni poste da una ne
cessità dolorosa quanto ine
luttabile. E di qui la propo
sta di Lanfranco Turci. in cui 
si compendiano capacità e 
prestigio personali insieme 
all 'espressione di un lavoro e 
di un'esperienza collegiale 
che datano dall'istituzione 
stessa dell'ente regionale che 
garantiscono una prospettiva 
collocata oltre la scadenza 
del 1980. 

Le proposte complessive 
presentate da Guerzoni. e re
lative anche alle conseguenze 
d i e si sono po>te per gli or
gani dirigenti t'el partito, so
no maturate in una consulta
zione « aperta > che costitui
sce a sua \oIta un fatto nuo
t o e largamente apprezzato. 
Es"=e partono da impostazioni 
e criteri prima richiamati a 

proposito di formazione del 
gruppo dirigente e dall'esi
genza che a tale formazione. 
in un giusto equilibrio, con
corrano tutte le organizzazio
ni di un partito che è di 
massa, altamente articolato. 
forte e quindi capace di e-
sprimere quadri adeguati e 
responsabilità grandemente 
accresciute. E' insomma, il 
processo di unificazione poli
tica regionale che deve anda

re avanti: ed è in tale con
testo che vanno valutate le 
proposte, pure approvate ag
l'unanimità, di ingresso nella 
sesrokvia regionale dei com
pagni Turci e Dante Stefani. 
che entrano altresì a far par
te del Comitato direttivo re
gionale insieme ai compagni 
Stefanini (invitato permanen
te alle riunioni di segreteria), 

1 Emilio Severi • Decimo 
1 Triossi. 

Un comunicato della Giunta esecutiva 

Protesta della FNSI 
per gli attentati 
contro i giornali 

Soddisfazione per l'uscita del nuovo « Tirreno » di Li
vorno - Scioperano i dipendenti della « Successo » 

ROMA — La Giunta esecutiva della Federazione nazionale 
della stampa, riunita per esaminare gli sviluppi delle più 
recenti vertenze editoriali, ha preso posizione contro gli atti 
di violenza che colpiscono con impressionante continuità i gior
nalisti e le sedi dei giornali. Facendo riferimento ai recenti 
attacchi di marca fascista alle sedi del « Messaggero » e del-
l'« Espresso », la Giunta ha espresso piena solidarietà ai cor
pi redazionali e ai lavoratori poligrafici. In un comunicato 
la FNSI riafferma ancora una volta che « nonostante gli 
episodi di violenza cui sono fatti bersaglio, i giornalisti ita
liani non verranno meno al dovere di una libera informa
zione indispensabile per superare la difficile situazione in 
cui versa il Paese ». 

Nel corso della riunione l'organismo dirigente della Fede
razione nazionale della stampa ha discusso anche delle ver
tenze ancora aperte al « Roma » di Napoli e all ' i Ora > di 
Palermo e ha preso atto con soddisfazione dell'uscita del 
primo numero del « Tirreno » nella sua nuova veste. Questo 
risultato — sottolinea la FNSI — raggiunto dopo una posi
tiva esperienza di autogestione condotta per oltre un anno 
dai giornalisti e dai poligrafici riuniti nella cooperativa « Li
bera stampa ». ha reso vana la decisione dell'editore de 
« Il telegrafo » di sopprimere il quotidiano livornese e di ri
durre a regime monopolistico l'informazione in Toscana. A 
questo riguardo viene ribadito il valore della battaglia uni
taria dei giornalisti, dei tipografi, delle forze democratiche 
toscane a difesa del pluralismo e del posto di lavoro. 

Una nuova riunione della giunta esecutiva è convocata 
per il 12 gennaio prossimo: sarà esaminato, tra l'altro, il 
progetto di legge interpartitico per la disciplina delle emit
tenti radiotelevisive private. 

Sciopero ad oltranza per i redattori e i dipendenti della 
casa editrice «Successo»: lo ha proclamato ieri l 'assemblea 
del personale di fronte al reiterato rifiuto dell'editore di 
pagare stipendi e tredicesime e di saldare altre compotenze 
arretrate . In un comunicato si afferma che le difficoltà in 
cui la casa editrice si dibatte da mesi sono da imputare 
esclusivamente a vicende imprenditoriali della proprietà estra
nee alle testate. 

Alla Camera l'esame della riforma 

PS: fra sette giorni 
riprende il dibattito 

ROMA — L'esame del!* ri 
forma della polizia riprc.-.de 
rà mercoledì del'a prossimo 
se t t imana alla commissione 
In tern i della Camera, che do 
vrebbe concludere la discus
sione generale sul testo n?.'.e 
preparato dal comitato ristret
to. In quella occasione 1 mi
nistro degli Interni . Cossi;.'?, 
dovrà far conoscere fina'men
te il punto di vista del p-> 
verno 11 cui at teggiamento 
dilatorio ha provocato ripe
tuti rinvìi. 

L'urgenza di concluderò Te
sarne della riforma viene ri
badita dal presidente de'la 
commissione. Mammi, in una 
intervista a « Vita ». L'espo
nente del PRI è piut tos 'o 
pessimista a causa del'a m-\n 
cata soluzione de! prob'»r?:a 
del sindacato, al quale si è 
aggiunta l'« ulteriore compii 
cazione costituita dalla propo 
s ta ( d o di una smilitarizza
zione parziale del corpo >,. 
Mammi considera perciò .(Ju 
ficile un lavoro spedito, am
menoché :1 governo non por 
ti in sede di replica, una PI.a 
proposta risolutrice; c»i.-..i 
questa assai difficile non ri
sul tando che il ministro Cov 
siga abbia avuto :n p n p o 

sito contatt i con i parti t i del
l'intesa di luglio, per arri
vare ad un chiarimento. 

La necessità di varare la 
riforma della PS - - rileva poi 
Mammi - - nasce da una dop
pia constatazione: da un lato 
pli organici della polizia van
no sempre più assottigliando
si i«cont iuando di questo 
passo, alla fine del 1978 avre
mo oltre 20 mila posti vacanti 
su poco più di 80 mila in or
ganico')». dall 'altro lato au
mentano sempre più gli effet
tivi delle polizie private, che 
si avviano a raggiungere le 
100 mila unità. «Si aggiunga 
— dice Mammi — che l'incer
tezza è sempre catt iva consi
gliera » e potrebbe provocare 
nuove tensioni. Il r i tardo nel
la definizione della riforma 
rischia inoltre di « fa r tro
vare il Par lamento e il gover
no di fronte a situazioni che 
di fatto scavalcano il potere 
legislativo >. 

Quanto alla proposta dell» 
DC, di parziale smilitarizza
zione della P 5 . Mammi h a 
dichiarato di ri tenerla «cer
tamente tardiva e forse tec
nicamente e politicamente 
non agibile ». 

San Marino: 
forse ai 
socialisti 
l'incarico 

per il governo 
SAN MARINO — Conti
nuano. ne!!a Repubblica 
di San Marino, le t rat ta
tive per risolvere la gra
ve crisi politica che " h a 
por ta to alle dimissioni 
del governo di centro-si
nistra. Dopo che DC e 
PC hr.nno restituito il 
m?. ;dato esp'.orativo loro 
s». fidato. la reggenza 
d'equivalente della nostra 
presidenza della repubbli
ca) al termine di nuove 
consultazioni, affiderà pro
babilmente oggi un nuo
vo manda to esplorativo ai 
socialisti del P S U 3 

Le forze politiche sem
brano comunque ancora 
divise in due b'.occhi: da 
una p . ine PC e PSUS. con 
la richiesta di un gover
no uni tar io che compren
da anche i democristiani 
e che dia una risposta 
adeguata alla crisi econo
mica e sociale. Dall 'altra 
par te la DC che Insiste in
vece nel rifiuto ad un ac
cordo unitario 

Un importante convegno la prossima settimana a Montecatini organizzato dal CNR sui « progetti finalizzati » 

200 miliardi nella ricerca: un «affare» per il paese? 
Da lunedi, e per tre gior

ni, si svolgerà a Montecati
ni il convegno su * I pro
getti finalizzati e i problemi 
del paese > indetto dal Consi
glio Nazionale delle Ricer
che. Forze politiche, sinda
cato, rappresentanti del Parla
mento e delle Regioni non 
possono perdere questa occa
sione per un confronto rav
vicinato e critico con il go
verno che ha varato i pro
getti di ricerca e con : grup
pi dirigenti delle istituzioni 
scientifiche pubbliche e pri
vate che ne controllano l'ese
cuzione. Spazio ampio dovrà 
essere concesso anche alle 
voci interne al mondo della 
scienza, che in più occasioni 
hanno espresso osservazioni 
critiche sul bilancio della e-
sperienza 

Una cosa per noi dovrà 
essere certa: il convegno non 
sarà una passerella illustra
tiva, né si concluderà con 
un € arrivederci al 1979 », ma 
dovrà consentire di mettere 
a punto strutture permanen

ti di finalizzazione e di con
trollo che vedano la parte
cipazione di tutte le forze or
ganizzate presenti a Monte
catini. Si potrà così * speri
mentare ». sul caso concreto 
dei progetti finalizzati, l'em
brione del Consiglio naziona
le della scienza e della tec
nologìa che è preristo quale 
strumento di programmazio
ne dalla legge di riforma del
la ricerca scientifica. 

.Ve.' triennio 1976'?$. i pro
getti finalizzati rappresentano 
un * aliare » da 2W miliardi 
(considerando anche le spese 
per il personale), quanto cioè 
la Fiat spende m un anno 
per le sue ricerche. Non è 
quindi ]XKO cosa. Gli stanzia
menti straordinari previsti 
dalla legge (100 miliardi en
tro il 197S) sono andati al
l'industria per il 20 2tt e al
l'università per il 25-30ri. Il 
rimanente è stato speso dal 
CNR e, in parte, è stato as
sorbito dalle spese di ge
stione. 

Se consideriamo la riparti

zione geografica della spesa, 
si ha che. nel biennio 1976-
1977. il 54ci è andato al Nord. 
il W'c al Centro e solo il 
lS^c al Mezzogiorno. Ce n'è 
abbastanza per dire che è 
mancata in pieno quella 
« proiezione riformatrice » 
che già nel 1975 il sindacato 
rivendeava per i progetti fi
nalizzati. Se non basta, ab
biamo qui un'aperta viola
zione dello spirito e della 
lettera dell'accordo program
matico a sei. laddove affer
ma esplicitamente che * si 
dovrà mobilitare e valorizza
re pienamente nel Mezzogior
no il supplirlo del CNR e del
le università >. 

Ma questi progetti sono an
che un tentativo interessan
te di stabilire un rapporto 
fra sforzo di ricerca e pro
blemi più specifici posti dal
la crisi. In che misura que
sto raccordo è stato raggiun
to? Abbiamo già visto la vio
lazione generale dell'impegno 
meridionalistico. Ma andiamo 
più nei dettagli: i raggrup

pamenti delle ricerche (mio- ' 
ve fonti alimentari, salute \ 
dell'uomo, territorio e am- \ 
bienie, energetica) corrispon- \ 
dono, è vero, a bisogni, de- j 
Sideri e speranze reali, ma J 
cosa si fa per l'altro prò- j 
blema centrale della crisi 
capitalistica e cioè per la 
occupazione? Si dirà che buo
ne ricerche, ad esempio nel
la energetica, assono \sir-
tare ad allargare la hise 
produttiva e quindi all'au
mento dei posti di lavoro. 
Ciò è certamente verni ma 
è proprio imponibile vn rn-
pegno più direno tulle cosid- j 
dette tecnologie * leggere >, 
a basso costo, a basso con
sumo e contenuto di energia. 
ad alta intensità di lavoro 
qualificato e ad alto valore 
aggiunto? 

E' proprio un dato < ogget
tivo » che all'aumento del 
tasso di innovazione corri
sponda dequalificazione del 
lavoro e diminuzione degli 
occupati stabili? O non è 
piuttosto, come crediamo. 

questione di scelte, di volon
tà politica, di capacità di go
verno di un paese come l'I
talia, per cui è possibile ri
baltare l'equazione innovazio
ne disoccupazione? 

Appare problematico aspet
tarsi questa svolta dall' 
attuale governo della ricer
ca. se e vero che il mini
stro Pedini attende lumi * da
gli indirizzi evolutivi dell'eco
nomia internazionale » e, nel
l'attesa. preierisce parlare di 
< computerizzazione dei dati 
d>aqr.os':ci > e lanciare alla 
industria privata la « finaliz
zazione > cella ricerca scien
tìfica. 

Anche la Fiat, infatti, « in
nova > e * inventa »: si occu
pa di inquinamento, di sicu
rezza, di utilizzazione razio
nale delle risorse e dell'e
nergia e, perfino, di recupero 
di rifiuti organici, ma rinveste 
ricerca > sul lavoro princi
palmente per ridurre il nu
mero degli addetti alla pro
duzione. 

Il presiden e del CNR, prof, 

Quaghariello, lamenta spesso 
l'assenza di una rete pubbli
ca che consenta la applica
zione delle tecnologie alla 
produzione e ai servizi e ve
de in ciò la causa del di
stacco fra ricerca e rinno
vamento del paese. Il pro
blema è rea^e e anche qui 
occorre dal convegno di Mon 
tecalini far uscire una pro
posta di strumento flessibile 
e a termine che, rimanendo 
nell'ambito dei progetti fina 
lizzati, consenta di » prova
re * la soluzione generale da 
dare al problema. Tuttavia, 
il nr/do centrale ci pare an
co a legalo n-m taito ol « 
« software tecno'ogico » (l'or
ganizzazione del trasferimen
to dei risultati della ricerca), 
quanto piuttosto all'* hardwa
re » (cioè alla produzione di 
risultati, alla produttività del
la ricerca, al lavoro nei cen
tri di ricerca). 

In condurrne consideria
mo con interesse e con at
tenzione viva e critica l'espe

rienza dei progetti del CSR; 
intendiamo cnntribwre a cor
reggerla sostanzialmente va
lorizzando il p'tsitivo e inciden
do con rigore sulle scelte sba
gliate e sui mei<jdi di gestione. 
Occupazione e Mezzogiorno 
devono uscire dalla e litur
gia > anche nel mondo della 
ricerca e divenire obiettivi 
programmatici prioritari e 
concreti. Cow come occorre 
un più prtti.-./» riferimento 

! alle scelte definite dall'accor-
; do a sei. E' possibile, ad 
I esempio, che la ricerca pub-
j blica non faccia nulla per la 
j riconversione e la riqualifi-
| cazione del settore tessile 

che, con i suoi due milioni 
di occupati circa, ha un po
sto di grande rilievo nella 
produzione nazionale ed è 
inoltre uno dei settori più 
colp.ti dalla crisi? 

A Montecatini ci saremo 
e non solo per ascoltare. Ci 
aspettiamo da tutti un ugual* 
impegno. 

Mario Bolognini 
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